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La casa
di vetro

CONCITA
DE GREGORIO

Gli editorialisti di professione e i politici
laureati esperti di tattiche congressuali lo
troveranno demagogico, lo infameranno
perché lesivo della loro maestà e lo irride-
ranno come naif. Pazienza. Continuino pure
ad alimentarsi del loro risiko privato. Tra-
scorse le due ore mattutine nella lettura dei
giornali passo alla posta, alle lettere di carta
e ai commenti sul web. Rispondere è un
esercizio formidabile. Di ascolto, di com-
prensione. Due passi nella realtà. C’è gente
là fuori. C’è gente che bussa e che chiama.

Non sono forse loro il destinatario ultimo del-
la politica? Non è forse quello l’elettorato,
cioè la fonte di reddito (notevole) dei parla-
mentari eletti e dei ministri in carica? I nostri
lettori ci chiamano all’appello. Non fanno
sconti, sono severi. Chiedono un posto per
dire, denunciano uno smarrimento, propon-
gono soluzioni. La "questione morale", certo.
L’abbiamo posta qui in prima pagina. Oggi ci
sono le elezioni perse in Abruzzo, nuovi
arresti, sindaci, parlamentari inquisiti e forse
altri, presto, le voci si rincorrono. Nascondersi
dietro al dito che gli altri sono peggio non
serve, lo abbiamo detto subito. È vero, sono
peggio: ma non serve e non basta. Leggo dai
commenti pubblicati sull’on line al Filo rosso
di ieri, «Pensare l’impensabile». Giancarlo
chiede che il Pd sia una casa di vetro. Scrive.
«L’opposizione deve essere dura, trasparen-
te e sulle cose, non deve avere nessun om-

bra di inciuci particolarmente per i problemi
relativi alla crisi economica, alla disoccupazio-
ne, ai precari ed all’età pensionabile».

Trasparenza Giancarlo va avanti: «Bisogna
sbarazzarsi della zavorra ed essere traspa-
rente come una casa di vetro nei propositi e
nelle decisioni, che devono tener conto del
parere di quella che una volta si chiamava
base. Un gruppo dirigente autoreferenziale
non ci serve. Infine, ma non ultimo, sobrietà.
Bisogna recuperare lo stremato elettorato».
Stremato. Non c’è più tempo da perdere.
Nanni: «Gli elettori non ne possono più della
sinistra immobiliare e dei furbetti del quartie-
rino. Di chi specula sulla sanità e sui loculi dei
cimiteri. Dei passapizzini. I dirigenti Pd faccia-
no l’impensabile. Creino una tv sola, ma dal
nome italiano: Etica tv». Pongono questioni
politiche molto serie. Daniela per esempio.
«Tiriamo anche noi una scarpata ai politici
che fanno un uso criminale del nostro voto.
È inaccettabile e umiliante votare a liste
bloccate». Le liste bloccate. «Si perde per
mancanza di capacità di comunicare (siamo
arrivati al punto che ascoltando il Tg, il Pd è il
partito dei ladri e Forza Italia quello degli
onesti), si perde per mancanza di persone
(per vincere viene spesso candidata una
persona che tutti conoscono come non
limpida), si perde per dispute interne sterili e
infantili (o meglio egoistiche, essere deputa-
to vuol dire sistemarsi) si perde perché si
sono persi gli ideali e i principi». Michele, che
cita le parole dedicate a Carlo Caracciolo.
«Pensare l’impensabile è guardare lontano e
indicare orizzonti che non siano il proprio
interesse e l’uso spregiudicato affaristico del
potere. Viviamo in un’epoca con scarsi riferi-
menti. Cerchiamoli. Siamo a Natale. Abbia-
mo urgente bisogno della stella cometa che
ci tiri fuori dal pantano». Urgente bisogno. Il
filo rosso oggi è dei lettori: è il nostro buon-
giorno.
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